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La quarantena 

di  Jasmine Trabelsi 
 

Chiusa in casa, in quarantena,  

dalla mattina alla sera.  

Le mie giornate le ho passate: tra 
giochi e risate, video lezioni e 

grandi studiate.  

Spero che si torni alla normalità,  

correndo tra parchi e città.  

 

Spero di poter abbracciare le persone a cui 
voglio tanto bene, passarci tanto tempo 

insieme.  

Un abbraccio, un bacio e una carezza 

 e non pensare alla tristezza. 
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Tutti felici 
di  Ayman Khassim 

 

 Ogni giorno, nuovo giorno  
Accade di tutto.  
 
Faccio i compiti, gironzolo e 
studio.  
 
Inizio a pensare, quando 
usciremo a giocare?  
 
Penso impaziente e 
immagino quel giorno.  
                                  

Tutti felici, niente nemici! 
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I miei giorni in 
quarantena                  
di  Edoardo Rosati           
Stavo studiando e poi è arrivata la mia 
mamma che mi ha dato questa notizia:                                          
“ Edo, le scuole sono chiuse per colpa del 
Covid 19”.                                                                                             
Io ho risposto: “ Davvero le scuole sono 
chiuse?”                                                        
All’inizio sono caduto dalla felicità, poi 
però non è stato tutto rose e fiori…                                                        
Sono dovuto stare a casa tre mesi o forse 
quattro.                                                                           
Era passato un mese dalla notizia ed ero diventato matto 
per quanti compiti mi davano…                                   
Ero stressato… ma dopo due mesi ho potuto dire: 
”Alleluia! Finalmente posso andare a trovare Alessandro!“                                                                       
Mi sono sdraiato sul letto e ho guardato il telegiornale in tv. 
Dicevano che avrei dovuto aspettare un altro mese prima di 
rivedere gli amici.                                                                 
Ero così arrabbiato che ho dato un pugno al muro creando 
una crepa lunghissima.                                                        
Il mese successivo si poteva uscire ed ho pensato: “ 
Finalmente potrò andare al mare con Alessandro!”                                                                         
Al telegiornale, però dicevano che non si poteva ancora 
andare al mare.                                                           
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Mi sono accontentato di andare in bicicletta.                            
Il brutto era che dovevo studiare.                                      
Qualche giorno dopo ho pensato :  “ Si va da Alessandro! “                                                             
Ho chiamato Ale per organizzare l’incontro ma sua 
mamma non era d’accordo.                                     
Sembravo calmo e ho cercato di trattenere la mia rabbia ma 
dopo ho urlato il nome del mio fratellone Stefano, fortissimo.                                                                
“ Avete mai visto o sentito esplodere una bomba nucleare?” 
Così è esplosa la mia rabbia.                               
Ho corso con la bici per tutta 
Pretola e sono arrivato a casa di 
Ale, mentre mio fratello mi 
inseguiva.                                                                         
Mi sono nascosto e sarei voluto 
entrare in casa di Ale ma non l’ho 
fatto. Penso che sarebbe stata 
un’azione cattiva entrare e sono 
rimasto nascosto per circa tre ore.                                                                     
Per fortuna avevo il mio tablet ma 
era quasi scarico e non avevo 
connessione internet.                                               
Allora ho telefonato ad Ale dicendogli di uscire di casa. 
Lui è venuto in garage, gli ho chiesto di portare in casa il 
tablet.                                                                          
L’ho ringraziato lasciandogli un biglietto con scritto: “ 
Grazie Ale, sei il mio migliore amico.”                             
“Questa è la mia storia, ora voglio sapere la vostra”.  
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Cosa farò appena uscirò 
di casa?                                                                   

di Alice Mogini 

  

La prima cosa che farò è uscire 
andare a giocare con le mie amiche 
al parco, poi andrò da mia nonna e 
ci dormirò pure. Poi, rinizierò ad 
andare a casa delle mie amiche, 
invitarle ecc ecc.                                
Cosa improbabile perché hanno 
sempre da fare… Andare dai miei 
cugini e ci starò un po’ di ore poi 
sempre nonna.                                                                             
Andrò in bici,  poi di nuovo 
parco…                               
Andremo al lago, al mare e se 
riaprono le piscine?                                                                       
Cosa importante ricomprare i 

trucchi per me (quelli che mi ha rotto mio fratello).                                                               
Con la mia zia andremo a fare delle passeggiate al gattile e 
poi pure con papà al canile per prendere un cane per 2 ore. 
Compreremo una nuova bici per me, andremo tutte le 
mattine al parco, pomeriggi dalla nonna e le sere  a vedere 
film e cene fuori.                                                            
L’ultima cosa andare al parco di Perugia (ci andrò spesso). 
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Tutto questo finirà                 
di Chihaia Matteo                                

                                                
Tutto questo periodo finirà anche se ci vorrà ancora qualche 
tempo per tornare alla normalità, ma in attesa di quei 
giorni vi voglio raccontare come sto vivendo io questo 
periodo.                                                                                    
Tutto è cominciato il 4 marzo e non potevo immaginare che 
sarebbe stato anche l'ultimo giorno della mia libertà.                                                                                                             
La scuola era stata chiusa, anche il pallazzetto dove andavo 
per gli allenamenti di basket.                                       
Dovevo rimanere dentro casa perché qua ero al sicuro.                                                                                  
All’ inizio ero felice, ho pensato che quelle due settimane di 
chiusura sarebbero come una piccola vacanza, ma nei giorni 
seguenti, con l'aumento dei casi di contagio, ho capito che 
non era proprio così.                                                                                         
In questo periodo ho scoperto che sono molto fortunato ad 
avere dei fratelli perché stare da solo sarebbe stato molto 
noioso.                                                                                   
Cosi insieme a loro, giocando, disegnando, guardando il 
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tivù, le giornate passano molto velocemente.                                                                                         
Per fortuna viviamo in un periodo in quale la tecnologia è 
molto avanzata e ho potuto continuare le lezioni anche 
online, sono stato molto contento di vedere i miei compagni 
di scuola e le maestre e di passare un po’ di tempo con loro 
anche davanti al computer.                                                     
Quando tutto questo sarà finito spero che imparerò  ad 
apprezzare di più ogni singola cosa.  Sicuramente ho 
imparato  quanto è  importante avere persone intorno a me 
che mi vogliono bene.                                                                             
In tutto questo tempo trascorso in casa ho imparato che 
senza scuola e senza gli amici, non si sta molto bene.                     
Ho imparato quanto è  importante la libertà, quanto è  
bello andare a fare una passeggiata, fare una chiacchierata 
con un amico.                                                                 
Io penso che tutto questo finirà, il virus andrà via, tutto 
tornerà alla normalità, ma noi non dobbiamo tornare come 
prima, dobbiamo diventare più buoni, dobbiamo apprezzare 
di più quello che abbiamo e in più dobbiamo rispettare di 
più il nostro pianeta.                                             
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Cantiamo insieme            
di Elioth Vite Cevallos tratta da :“ Il mio mondo” 
di Iside e  “ Una filastrocca per spiegare il virus” di 
Giuseppe Maiolo. 

 

                 Mano nella  mano  in un gran girotondo 

Tutti i bambini di tutti i  colori 

Ballano nel  vento  come  fossero  fiori. 

Portano un messaggio molto importante: 

Amore e amicizia da ponente a levante, 

       Gioia e canti da meridione a settentrione… 

Cantiamo insieme come un gioco 

Abbiam paura solo per poco 

Virus virello non ci provare 

Se ti avvicini io so scappare. 

Lava le mani più volte al giorno 

E sai che il virus se  ne  va  d'intorno. 
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Il chiosco delle 
fate                                                                  
di Sara Delicato tratta da : “ Il 
chiosco delle fate “ di Cristina 
Ansuini                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                           
Dentro  al bosco più fitto e fosco                                          
c’è un piccolo chiosco;                                                               
si vedono semplici cose:                                                        
foglie di rovo, bacche di rose.   
Leggeri petali di tanti colori, aroma 
di muschio, profumo di fiori.                                                        
E’ il chiosco delle fate dove si fanno 
molte risate, dove svolazzano 
allegramente senza un pensiero nella 
mente. 
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Quarantena la cantilena                                                      

di Aurora Salerno                                                                                                                                                                                                                                                   
Quarantena, quarantena                                                    
non vado più sull’altalena.                                                      
Sul mio prato preferito è vietato mangiar saporito.                          
Ho saltato il compleanno                                                           
per dispetto lo faccio tutto l’anno.                                       
L’amuchina terrò con e ma non è il mio re.                                    
Resto a casa a giocare e la nonna a sfornare.                                  
La maestra ci fa studiare che fatica, voglio il mare !                   
Che pazienza aspettare, ma lo so, lo devo fare.                                 
Per l’Italia combattiamo ed il virus sconfiggiamo. 
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